
Atti Parlamentari — 1 4 0 3 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XVII I a SESSIONE — DISCUSSIONI TORNATA DEL 24 APRILE 1 8 9 1 

nistro ha dato circa i motivi cho l ' indussero allo 
scioglimento del Consiglio medesimo. Però mi 
permetta l'onorevole ministro che io aggiunga 
qualche osservazione. 

L'onorevole ministro ha detto risultargli che 
il Consiglio si poteva quasi r i tenere disciolto di 
fatto, e che quasi poteva dirsi che non funzio-
nasse. Ora l'onorevole ministro mi consentirà che 
10 rettifichi questa sua affermazione. Poiché, so 
è vero che per la morte del compianto senatoro 
Roga era mancato il presidente; se è vero che il 
vice presidente, il professor de Petra , chiamato 
a sostituirlo, aveva più volte espresso il desiderio 
di non rimanere a quell'ufficio, ò altrettanto vero 
che egli, il professor de Petra , adempiè ai suoi 
doveri in modo assolutamente esemplare, finche 
11 decreto di scioglimento non venne, ed è vero 
del pari che gli altri membri del Consiglio, pur 
essendovene qualcuno dimissionario, adempierono 
al loro dovere in guisa, che nulla venne mai tras-
curato di quanto si r i fer iva ai vari i rami di 
quella vasta amministrazione. 

Di S a n D o n a t o . Chiedo di parlare. 
Presidente. Non posso lasciare apr i re una di-

scussione: e invito l'onorevole Flaut i ad attenersi 
al suo fatto personale. 

Flauti. Ma questo che io dico appunto si rife-
risce alla mia persona, perchè io faceva parte del 
Consiglio disciolto. 

Dunque, come dicevo, sta in fatto che il Con-
siglio funzionò sempre ed attivamente, fino al-
l'ultimo giorno in cui ebbe vita. 

Quanto alla questione dell'organico, a cui ha 
accennato l'onorevole ministro, mi preme di no-
tare che l'organico applicabile a tutti gii altri 
educatori non può r iguardar punto quelli na-
poletani, che, per la loro origine e costituzione 
giuridica, non hanno nò possono aver nulla di 
comune con quegli altri istituti, Vi sono progetti 
di riforme preparati già da lungo tempo, e spe-
ciali per quei nostri Istituti , ma non è stiitst 
colpa del Consiglio direttivo, che fu invece sol-
lecito nel proporli, se essi non sieno già at tuat i . 
Un'ul t ima parola ed avrò unito. 

P r e s i d e n t e . Tanto più cho questo non è fat to 
personale! 

Flauti. Mi giova rilevare ancora una volta le 
parole che l'onorevole ministro ha pronunziato 
in risposta all'onorevole Sorrentino, conformi a 
quelle ch'egli scrisse nella lettera con cui, due 
giorni dopo il decreto di scioglimento, credette 
di r ingraziare i membri del cessato Consiglio, 

Io gli faccio solamente osservare che fu ban 
duro e non gradito nel paese questo scioglimento 

inaspettato fatto per telegrafo: ed ora sono ben 
lieto che le parole dell'illustre ministro Villari 
valgano a cancellare quella impressione. 

Di S a n D o n a t o . Onorevole presidente, ho chiesto 
di parlare per fatto personale. 

P r e s i d e n t e . Accenni il suo fatto personale. 
Dì S a n D o n a t o . Io sono padre, e ho avuto alcune 

figlie in quegli educandati onore del nostro paese: 
ecco perciò l'occasione del mio fatto personale. 
10 ho approvato lo scioglimento, e lo dico, per-
che ho il coraggio delle mie opinioni: e mi sono 
grandemente meravigliato invece del fatto che gli 
egregi componenti del consiglio diret t ivo, i quali 
da più anni non erano stati riconfermati, aves-
sero aspettato il decreto di scioglimento, anche 
per le ragioni svolte ora dal ministro Villari, 
senza presentare le loro dimissioni. 

Presidente. Ma, onorevole Di San Donato, la 
prego, non solleviamo altri fat t i personali. 

Di S a n Donato. No, no, signor presidente, non 
aggiungo nulla di più. L'onorevole Sorrentino ha 
creduto di fare una interrogazione soprattutto per 
dire che lo scioglimento in parola aveva prodotto 
nel paese 1' impressione che si potesse eccepire 
qualche cosa quanto alla moralità di quei repu-
tat i e nobili stabilimenti. Ora io debbo dichiarare 
che non ho udito nulla, proprio nulla, di tutto 
questo nò poteva essere al t r imenti ; o che non 
ho nemmeno avuto notizia della cattiva impres-
siono prodotta dallo scioglimento dei superstiti 
consiglieri d' amministrazione, dopo la morte del 
presidente e la dimissione del vice-presidente e di 
altri componenti. 

Io non ho che una sola preoccupazione, e la 
espongo chiaramente: prego^ cioè, l 'onorevole 
ministro della pubblica istruzione di r icordare 
che, fino ad oggi, tutti gli stabilimenti d'educa-
zione in Napoli, compreso il collegio antichissimo 
di musica, sono stati rovinati tu t te le volte che 
11 Governo ci ha messe le mani. Non ho altro 
da dire. (Bene!) 

F l a u t i - Chiedo di parlare per fat to personale. 
P r e s i d e n t e . Ma come? Un secondo fatto perso-

nale? Allora non la finiremo più! (Rumori). 
Fiatili. Scusi, onorevole presidente, aggiungo due 

parole soltanto. 
Sd l'onorevole Di San Donato non ha udito 

alcuna voce che abbia deplorato lo scioglimento 
del Consiglio degli educatorii di Napoli, e singo-
larmente il modo d'esso, non so proprio che farci, 
e me ne rincresce per lui. 

I n quanto pei alle dimissioni che, secondo l'ono-
revole Di San Donato, si sarebbero dovute pre-
sentare prima, potrei citare la testimonianza d 


